
Le rilevazioni statistiche riguardanti le industrie estrattive sono
effettuate da oltre un secolo dal Corpo delle miniere, organo che è
sempre dipeso, salvo brevi periodi, dal ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio.

I Distretti minerari che in origine erano 8 (legge mineraria 20 no-
cembre 1859, n . 3755), furono portati a 10 con i R .D . 30 dicembre
1871, n . 619, serie II e 1 dicembre 1871 e attualmente sono 14.

Il problema maggiore della statistica delle industrie estrattive era
dato dal fatto che il Servizio minerario incaricato di eseguire le rile-
vazioni non disponeva di adeguati mezzi giuridici per ottenere i dati
dagli industriali, ad eccezione delle provincie dell'alta Italia e di poche
altre nelle quali la legislazione mineraria (in particolare la legge 20 no-
vembre 1859 emanata per il Piemonte e la Lombardia) obbligava i con-
cessionari ed esercenti di miniere e di officine a consegnare annual-
mente all'Ufficio minerario del distretto i dati ed il ruolo degli operai.

Il problema dell'obbligatorietà della denuncia dei dati fu risolto
solo nel 1927, con il R .D . 18 dicembre 1927, n . 2717, il quale sta-
biliva che gli esercenti di miniere e di cave erano tenuti a denunciare
periodicamente o saltuariamente al Corpo delle miniere e all'Istituto
Centrale di Statistica, la quantità di materiale estratto, attenendosi
alle istruzioni che dai detti uffici erano state impartite e fornendo al-
tresì le notizie e i chiarimenti, che sui dati comunicati erano richiesti.
Lo stesso decreto precisava che i dati, le notizie e i chiarimenti forniti
erano coperti dal segreto d'ufficio.

Per quanto riguarda le miniere non sono state mai incontrate
serie difficoltà, in quanto la loro ricerca e il loro sfruttamento sono
sottoposti a concessione da parte dello Stato e il Corpo delle miniere
provvede a tutti gli atti di natura tecnica e amministrativa, esercitando
quindi la vigilanza sulle miniere . In tali condizioni il Servizio mine-
rario ha sempre avuto l'elenco completo delle miniere (le schede per
la raccolta dei dati delle miniere sono sempre state nominative) e la
possibilità di seguirne l'attività.

Per le cave invece il problema è diverso, sia perché il controllo
che viene esercitato dallo Stato su di esse è più tenue, sia perché il
loro numero è più elevato e variabile di quello delle miniere . I dati
relativi alla produzione delle cave compaiono solo saltuariamente nelle
pubblicazioni del Servizio minerario fino al 1890 e solo a partire dal
1895 si dispone di una serie continua e sufficientemente attendibile.

Per quanto concerne le saline e le miniere di salgemma demaniali,
i dati statistici vengono forniti direttamente alla Direzione generale
delle miniere dalla Amministrazione dei monopoli dello Stato, mentre
per l'industria privata provvedono direttamente i distretti competenti.
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